
DOMENICA XVIII (II LUCA)
Antifona I 

Agathòn to exomologhìsthe to
Kyrìo,  ke  psàllin  to  onòmatì
su, Ìpsiste. 

Buona  cosa  è  lodare  il
Signore,  e  inneggiare  al  tuo
nome, o Altissimo. 

Tes  presvìes  tis  Theotòku,
Sòter, sòson imàs. 

Per  l’intercessione  della  Ma-
dre  di  Dio,  o  Salvatore,  sal-
vaci.

 
Dhòxa Patrì  ke Iiò  ke  Aghìo
Pnèvmati, nin, ke aì, ke is tus
eònas ton eònon. Amìn. 

Gloria  al  Padre,  al  Figlio  e
allo  Spirito  Santo,  ora  e
sempre e nei secoli dei secoli.
Amìn. 

Tes  presvìes  tis  Theotòku,
Sòter, sòson imàs. 

Per  l’intercessione  della
Madre  di  Dio,  o  Salvatore,
salvaci.

 Antifona II 
O  Kyrios  evasìlefsen,  efprè-
pian enedhìsato, enedhìsato o
Ky-rios  dhìnamin  ke
periezòsato. 

Il Signore regna, si è rivestito
di  splendore,  il  Signore  si  è
ammantato di fortezza e se n’è
cinto. 

Presvìes  ton aghìon su sòson
imàs, Kyrie. 

Per  l’intercessione  dei  tuoi
Santi, o Signore, salvaci. 

Dhòxa Patrì  ke Iiò  ke  Aghìo
Pnèvmati, nin, ke aì, ke is tus
eònas ton eònon. Amìn. 

Gloria  al  Padre,  al  Figlio  e
allo  Spirito  Santo,  ora  e
sempre e nei secoli dei secoli.
Amìn. 

O monoghenìs  Iiòs ke Lògos
tu  Theù,  athànatos  ipàrchon,
ke  katadhexàmenos  dhià  tin
imetèran  sotirìan  sarkothìne
ek tis Aghìas Theotòku ke ai-
parthènu  Marìas,  atrèptos en-

O unigenito Figlio e Verbo di
Dio,  che,  pur  essendo  im-
mortale,  hai  accettato  per  la
nostra  salvezza  d’incarnarti
nel seno della santa Madre di
Dio e sempre Vergine Maria;



anthropìsas,  stavrothìs  te,
Christè  o  Theòs,  thanàto  thà
naton patìsas, is on tis Aghìas
Triàdhos, sindhoxazòmenos to
Patrì  ke  to  Aghìo  Pnèvmati,
sòson imàs.

tu che senza mutamento ti sei
fatto uomo e fosti crocifisso, o
Cristo Dio, calpestando con la
tua morte la morte; Tu, che sei
uno  della  Trinità  santa,
glorificato con il Padre e con
lo Spirito Santo, salvaci.

   Antifona III 
Dhèfte,  agalliasòmetha  to
Kyrìo, alalàxomen to Theò to
Sotìri imòn. 

Venite, esultiamo nel Signore,
cantiamo inni di giubilo a Dio,
nostro Salvatore. 

Sòson  imàs,  Iiè  Theù,  o
anastàs ek nekròn, psàllondàs
si: Allilùia. 

O Figlio di Dio, che sei risorto
dai  morti,  salva  noi  che  a  te
cantiamo: Alliluia. 

Tropari 
Tu  lìthu  sfraghistèndos  ipò
ton  Iudhèon,  ke  stratiotòn
filassòndon  to  àchrandòn  su
sòma, anèstis, triìmeros Sotìr,
dhorùmenos  to  kòsmo  tin
zoìn.  Dhià  tùto  e  Dhinàmis
ton  uranòn  evòon  si
Zoodhòta:  Dhòxa  ti  anastàsi
su,  Christè,  dhòxa  ti  vasilìa
su,  dhòxa  ti  ikonomìa  su,
mòne filànthrope.

Sebbene  il  sepolcro  fosse
sigillato dai Giudei e i soldati
custodissero  il  tuo  imma-
colato Corpo, Tu Salvatore sei
risorto al terzo giorno, dando
la  vita  al  mondo.  Perciò  le
Potenze celesti cantano a Te,
o Vivificatore: Gloria alla tua
Resurrezione,  gloria  al  tuo
Regno,  gloria  alla  tua
Provvidenza,  o  solo  amante
degli uomini.

Apòstole  Aghie  Ananìa,
prèsveve  to  eleìmoni  Theò
ìna  ptesmàton  àfesin,
paràschi tes psichès imòn. 

Santo  apostolo  Anania,
intercedi  presso  il  Dio
misericordioso  perché
conceda alle anime nostre la
remissione delle colpe. 



En si Pàter akrivòs dhiesòthi
to katìikòna. Lavòn gar ton
stavròn, ikolùthisas to Chri-
stò,  ke pràtton edhìdhaskes,
iperoràn  me  sarkòs,  parèr-
chete  gar,  epimelìsthe  dhe
psichìs, pràgmatos athanàtu.
Dhiò  ke  metà  Anghelòn
sinagallète, Osie Romanè to
pnèvma su.

In  te,  padre,  è  stata  per-
fettamente  custodita  l’im-
magine  di  Dio,  perché  tu,
prendendo  la  croce,  hai
seguito Cristo, e coi fatti hai
insegnato  a  trascurare  la
carne, perché passa, e a darsi
cura  dell’anima,  realtà  im-
mortale:  per  questo insieme
agli  angeli  esulta  il  tuo
spirito, o san Romano.

Kanòna  pìsteos  ke  ikòna
praòtitos enkratìas dhidàska-
lon anèdhixè se ti pìmni su i
ton  pragmàton alìthia;  dhià
tùto  ektìso  ti  tapinòsi  ta
ipsilà,  ti  ptochìa  ta  plùsia;
Pàter  Ierarcha  Nikòlae,
prèsveve  Christò  to  Theò,
sothìne tas psichàs imòn. 
Regola di fede, immagine di

mitezza,  maestro  di  con-
tinenza:  cosí  ti  ha  mostrato
al  tuo  gregge  la  verità  dei
fatti.  Per  questo,  con
l’umiltà,  hai  acquisito  ciò
che è elevato; con la povertà,
la  ricchezza,  o  padre  e
pontefice  Nicola.  Intercedi
presso il Cristo Dio Dio, per
la  salvezza  delle  anime
nostre. 

O  katharòtatos  naòs  tu
Sotìros,  i  politìmitos  pastàs
ke  Parthènos,  to  ieròn  thi-
sàvrisma tis dhòxis tu Theù,
sìmeron  isàghete  en  to  ìko
Kyrìu, tin chàrin sinisàgusa
tin  en  Pnèvmati  thìo:  in
animnùsin  àngheli  Theù:
Àfti ipàrchi skinì epurànios.
trofòn tis zoìs imòn.

Il  purissimo  tempio  del
Salvatore,  il  talamo prezio-
sissimo e verginale, il tesoro
sacro della gloria di  Dio,  è
oggi  introdotto  nella  casa
del  Signore,  portandovi,
insieme, la grazia del divino
Spirito; e gli angeli di Dio a
lei  inneggiano:  Costei  è
celeste dimora.



EPISTOLA 
Scenda su di noi la tua misericordia, o Signore, come abbiamo

sperato in te.
Esultate, giusti, nel Signore; ai retti si addice la lode.

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (9, 6 -

11)

Fratelli, chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e

chi  semina  con  larghezza,  con  larghezza  raccoglierà.

Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non

con tristezza né per forza,  perché Dio ama chi dona con

gioia. Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni

grazia perché, avendo sempre il necessario in tutto, possiate

compiere generosamente tutte le opere di bene. Sta scritto

infatti: Ha largheggiato, ha dato ai poveri, la sua giustizia

dura in eterno. Colui che dà il seme al seminatore e il pane

per  il  nutrimento,  darà  e  moltiplicherà  anche  la  vostra

semente e farà crescere i  frutti  della vostra giustizia. Così

sarete ricchi per ogni generosità, la quale farà salire a Dio

l’inno di ringraziamento per mezzo nostro.

Iddio fa le mie vendette e piega i popoli sotto di me.
Iddio esalta le vittorie del re e fa misericordia al suo Unto

VANGELO
Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 31 – 36)



Disse il  Signore:  «Come volete che gli  uomini facciano a

voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano,

quale  gratitudine  vi  è  dovuta?  Anche  i  peccatori  amano

quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del

bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori

fanno  lo  stesso.  E  se  prestate  a  coloro  da  cui  sperate

ricevere,  quale gratitudine  vi  è  dovuta?  Anche i  peccatori

concedono  prestiti  ai  peccatori  per  riceverne  altrettanto.

Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza

sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete

figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e

i  malvagi.  Siate  misericordiosi,  come  il  Padre  vostro  è

misericordioso». 

Megalinario

Àxiòn estin os alithòs maka-
rìzin  se  tin  Theotòkon,  tin
aimakàriston  ke  panamò-
miton  ke  Mitèra  tu  Theù
imòn.  Tin  timiotèran  ton
Cheruvìm, ke  endhoxotèran
asingrìtos  ton  Serafìm,  tin
adhiafthòros  Theòn  Lògon
tekùsan,  tin  òndos  Theotò-
kon, se megalìnomen

È  veramente  giusto  procla-
mare  beata  te,  o  Deìpara,
che sei beatissima, tutta pura
e Madre   del   nostro  Dio.
Noi  magnifichiamo  te,  che
sei  più  onorabile  dei  Che-
rubini  e  incomparabilmente
più gloriosa dei Serafini, che
in modo immacolato  parto-
risti il Verbo Dio, o vera Ma-
dre di Dio

 



Kinonikòn 
Enìte  ton  Kirion  ek  ton
uranòn.  Enìte  aftòn  en  tis
ipsìstis. Alliluia. 

Lodate  il  Signore  dai  cieli.
Lodatelo  lassù  nell'alto.
Alliluia 


